Tutti i loro vicini furono presi da timore
Is 49,1-6; Sal 138,1-3.13-15; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80.
24 GIUGNO 

Quanto l’Angeli aveva profetizzato a Zaccaria nel tempio si era compiuto. Il bambino era stato concepito, riempito di Spirito Santo nel grembo della madre, è venuto al mondo, il padre riacquista il dono della Parola. Se si è compiuta una parte, infallibilmente si compirà l’altra parte. La Parola di Dio è una e si compie nella sua unità. Mai il Signore ha compiuto una sola parte delle sue promesse. Giovanni ha una missione da compiere. Il Signore che viene è già sulla nostra terra. Le profezie sono chiare. L’Angelo ha dichiarato il loro compimento. Le promesse di Dio si realizzano.

«Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto» (Lc 1,13-17). Tenete a mente la legge del mio servo Mosè, al quale ordinai sull’Oreb precetti e norme per tutto Israele. Ecco, io invierò il profeta Elia prima che giunga il giorno grande e terribile del Signore: egli convertirà il cuore dei padri verso i figli e il cuore dei figli verso i padri, perché io, venendo, non colpisca la terra con lo sterminio (Mal 3,22-24). 

Tutti vivono accanto alla famiglia di Zaccaria, osservano tutti questi avvenimenti e sono presi da timore. Il timore attesta e rivela che ci si trova dinanzi ad un evento soprannaturale. Quanto sta accadendo in mezzo a loro non sono eventi naturali. Si va ben oltre la natura. Dio ha deciso di scendere sulla terra per dare compimento ad ogni sua promessa. Chi deve preparare la via al Signore che viene è questo bambino che essi vedono perché è dinanzi ai loro occhi. I fatti sono così prodigiosi che portano ad escludere in modo assoluto che possano essere il frutto di azioni dell’uomo. Qui c’è il dito di Dio che agisce. Ma se i fatti sono così carichi di trascendenza già al loro inizio, cosa avverrà quando questo bambino inizierà a preparare la via al Signore? Se già l’azione di Dio è così grande, quanto grande sarà l’azione finale? La fede è sempre il frutto della Parola e della storia, della storia intimamente connessa con la Parola. Dinanzi a certi eventi che si compiono e a certe parole che spiegano, il cuore non può restare insensibile. Se non si chiede, se rifiuta, se si oppone attesta che esso è morto ad ogni influenza della grazia e della luce che vengono da Dio. 

Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.

La storia che realizza la Parola fa nascere la fede. La fede che riflette sulla Parola e sulla storia da essa creata, si apre a più grandi verità. Infatti i presenti si interrogano: “Se gli inizi sono così carichi di mistero, che cosa sarà mai questo bambino?”.  Una fede che non si interroga, non cresce, non matura, non si apre a sviluppi più grandi attesta che nel cuore vi è solo morte spirituale. Attorno a Giovanni che nasce e che viene circonciso vi è gente semplice, umile, con fede che si interroga, con fede che anche attende nella vera speranza, il pieno compimento della Parola ascoltata. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di fede viva e attenta. 

